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      “Anche se l’uso delle forbici fa parte del programma di arte, non posso fare il mio lavoro se continuate a tagliare i fondi.”

      Kailyn Jade resistette all’impulso di afferrare il paio di forbici affilate che si trovavano nell’organizer sulla grande scrivania di quercia. L’articolo da ufficio era posizionato con il lato della lama rivolto verso l’alto, troppo pericoloso per stare in un’aula. Ma lei non si trovava in un’aula in quel momento. Era nell’ufficio del vicepreside.

      Il sorriso di Owen Sharp era affilato come un rasoio, come la traduzione inglese del suo nome sembrava suggerire. I suoi capelli biondi sembravano voler spiccare un balzo verso il soffitto, nel probabile tentativo di allontanare i pensieri che gli frullavano per la testa.

      “I tuoi fondi non sono stati tagliati, tesoro,” disse.

      Kailyn resistette all’impulso di alzarsi in punta di piedi mentre affrontava la sua nemesi. Quell’uomo non era davvero la sua nemesi. Era peggio. Era il suo capo. E il suo ex fidanzato. Più o meno. Più meno che più, anzi. Non pensava che i loro due appuntamenti contassero, ma lui sicuramente sì.

      “Non sono cresciuti,” disse Kailyn. “E non chiamarmi tesoro.”

      “Ti piaceva quando ti chiamavo tesoro.”

      Quello era stato uno dei motivi principali per cui non aveva accettato di uscire con lui per un terzo appuntamento. A Kailyn non era mai piaciuto essere chiamata tesoro. Così come non le era mai piaciuto essere chiamata dolcezza. O nanerottola. O, peggio ancora, rossa.

      Come se avesse sentito parlare di sé, uno dei suoi riccioli ramati sfuggì alla fascia e le rimbalzò davanti agli occhi. Kailyn allungò la mano per scacciare quella ciocca molesta, ma qualcos’altro di rosso le danzò davanti agli occhi. Quella volta il colore era sul suo dito indice.

      La pittura rossa che aveva usato nell’aula di arte per aiutare Chad Martin a superare l’ansia per la separazione dei genitori le ricopriva mezza mano, spalmata dalla punta delle dita alle nocche. C’erano schizzi di verde e di bianco, a prova del fatto che avesse aiutato Lynnette Hardy a trovare la tonalità di verde perfetta per esprimere ciò che aveva provato quando le sue due migliori amiche erano andate a fare shopping senza di lei. E poi, naturalmente, c’era l’arcobaleno di colori sul suo camice da lavoro, dovuto alle sei ore di lezione di quel giorno. Il camice avrebbe dovuto tenere la vernice lontana dai vestiti, ma Kailyn aveva rinunciato da tempo a quella battaglia.

      Nel momento in cui da bambina aveva preso in mano un pastello, Kailyn aveva trovato la sua vocazione. Non si era scoraggiata nemmeno dopo i rimproveri dei genitori adottivi perché aveva disegnato sui muri, anche se aveva passato giornate intere terrorizzata dal fatto che potessero rimandare lei e sua sorella alla casa famiglia. Invece, per fortuna, le avevano dato una spugna per pulire il guaio che aveva combinato. Quando aveva finito, il padre adottivo era andato al negozio e le aveva comprato un cavalletto e una manciata di tele.

      “Se lasci che ti chiami ancora tesoro,” stava dicendo Owen, “vedrò cosa posso...”

      Kailyn emise un suono disgustato. Quello era l’altro motivo per cui si erano lasciati. Con lui era sempre tutto un do ut des. E di solito era lei a dare e a ricevere poco in cambio. Non era così che dovevano andare le relazioni.

      Non che credesse che le cose potessero mai essere veramente eque, tra due persone. Uno dei due avrebbe sempre dato un po’ di più dell’altro. Il solo pensiero che esistesse un’equazione per bilanciare una relazione le faceva dolere l’emisfero sinistro del cervello.

      “Hai dato più soldi al programma sportivo che agli altri,” gli fece notare.

      Su quel tema sì che era in grado di gestire la matematica. Kailyn dava sempre un’occhiata al bilancio delle forniture per le ore scolastiche e per i programmi del doposcuola. Ordinando il foglio di calcolo dal programma più ricco al più povero, quello di arte risultava sempre in fondo alla lista. Purtroppo, quel calcolo non era cambiato nei tre anni da quando lavorava lì.

      “I programmi sportivi generano entrate,” ribatté Owen.

      “L’arte può non pagare in dollari, ma paga in termini emotivi. Oggigiorno i ragazzi, anche giovanissimi, hanno sempre più problemi di salute mentale. L’arte è un modo comprovato per affrontare le emozioni che non sanno come elaborare. Un programma di arteterapia dopo la scuola è un investimento per il loro futuro.”

      “Quale futuro? Saresti un’artista in difficoltà se non fossi un’insegnante d’arte.”

      Kailyn aveva smesso da tempo di contare fino a dieci con Owen. Al primo appuntamento lo aveva fatto tre volte. Al secondo, era arrivata a contare fino a cento prima che la portata principale fosse finita. Cercare di avere pazienza con Owen non funzionava. Il che le fece chiedere come facesse un uomo del genere a occuparsi di liceali in preda agli ormoni.

      “Se anche fossi stata un’artista in difficoltà,” gli disse, “sarei stata una persona felice, ben adattata e completa perché sono in contatto con le mie emozioni.”

      Una campanella suonò, facendola sobbalzare. Un secondo dopo, il suono di urla e grida rimbalzò sulle pareti. Lo scricchiolio delle scarpe da tennis che battevano sul linoleum le fece storcere gli occhi. Il cambio dell’ora era il momento della giornata che meno preferiva, superato solo dalla fine della scuola, quando tutti i ragazzi si dirigevano verso i loro armadietti e si accalcavano più a lungo dei cinque minuti di pausa tra una lezione e l’altra.

      Come artista, Kailyn apprezzava l’arte del caos. Ma solo su tela, dove poteva essere contenuto da una cornice. Le emozioni erano più efficaci quando potevano essere catturate da una matita o da un pennello. Ecco perché non solo voleva più materiale per la sua classe, ma anche un programma di arteterapia nel doposcuola per permettere a un maggior numero di ragazzi di esprimersi in modo tranquillo e metodico.

      “Sono adolescenti,” stava dicendo Owen. “I loro sentimenti sono fuori controllo.”

      “L’arteterapia può aiutare a incanalarli in modo che diventino produttivi.”

      “Guarda, dolcezza...”

      Lo sguardo che gli lanciò lo fece interrompere. Lui si illudeva ancora che sarebbero tornati insieme, come se fossero solo in pausa. Per quanto la riguardava, quella pausa sarebbe durata fino alla fine dei tempi.

      “Ti darei i fondi se potessi,” riprese lui. “Ma è il Consiglio Scolastico il responsabile del finanziamento del doposcuola.”

      Quella era una novità. Erano i vicepresidi di solito a occuparsi della programmazione ricreativa nelle scuole.

      “È una nuova regola perché vogliono assicurarsi che le cose siano fatte in modo equo,” osservò Owen. “Stanno esaminando due programmi. Il tuo è uno. Dovrai fare una presentazione la prossima settimana.”

      Beh, quella era una notizia fantastica. Kailyn era brava nelle presentazioni. Sfruttava le sue abilità artistiche per creare bellissimi cartelloni e diapositive che davano vita alla sua visione. La parte destra del suo cervello era ansiosa di mettersi al lavoro. Era il lato sinistro a essere frenato da una certa ansia.

      Sapeva di poter fare una presentazione suggestiva. Tuttavia, quando parlava alle persone dei principi dell’arteterapia, pochi, se non nessuno, accettavano l’idea. Poche persone erano propense a rivolgersi a uno psicologo e ancor meno a risolvere i loro problemi con un pennello e una tavolozza.

      “Potrei mettere una buona parola per te.”

      Kailyn non era interessata alle parole di Owen, buone o cattive che fossero. C’era solo una persona su cui poteva fare affidamento per una questione come quella. Uscendo dalla zona amministrativa, attraversò il corridoio fino all’ufficio dei consulenti scolastici.

      Passando davanti alla prima porta aperta, sorrise al signor Fox, che dalla notte dei tempi dava consigli ai ragazzi su carriera e college. Evitò lo sguardo attento della signora Ayala, la consulente accademica che era stata assunta durante l’ultimo anno di scuola di Kailyn, quando i suoi voti avevano cominciato a calare. Alla terza porta aperta, Kailyn sbirciò dentro e vide l’immagine speculare di se stessa.

      Elayne aveva gli stessi suoi capelli castano-rossicci. Ma mentre lei lasciava liberi i suoi riccioli, limitati solo da una fascia perché non le coprissero gli occhi, Elayne aveva i capelli tirati indietro in un severo chignon. La sorella gemella alzò il dito con una mano mentre con l’altra teneva il telefono.

      “Non vedo l’ora, dottor Patel,” disse nella cornetta del telefono. “Non ho dubbi che il suo programma sulla risoluzione dei traumi infantili mi aiuterà a lavorare con gli studenti della nostra comunità.”

      Elayne era diretta a una conferenza per consulenti scolastici e assistenti sociali ospitata dal Purple Heart Ranch, un ranch per la riabilitazione dei veterani. Negli ultimi anni, il ranch aveva anche avviato un programma doposcuola ed estivo per i giovani della città. Stavano facendo un lavoro notevole con i ragazzini provenienti da famiglie svantaggiate e a basso reddito.

      Dopo aver chiuso la porta dell’ufficio della sorella, Kailyn guardò le foto alla parete, che rappresentavano tutte loro due da bambine, all’università, con i genitori adottivi e nei campi dove avevano lavorato. Erano decisamente un duo interessante. Mentre Kailyn faceva esprimere ai bambini i loro sentimenti, Elayne era eccellente nell’aiutarli a canalizzare l’energia liberata in qualcosa di produttivo.

      “Buone notizie,” disse Kailyn quando la sorella riagganciò il telefono.

      “Brutte notizie,” se ne uscì Elayne nello stesso momento.

      “Vai tu per prima,” disse Kailyn.

      “Non indovinerai mai chi è tornato in città.”

      Honor Valley era poco più di un paesino. Non si poteva dire che si conoscessero tutti, ma piuttosto che sapessero tutto gli uni degli altri. Ma era un atteggiamento che apparteneva alla vecchia generazione. Molti degli abitanti più giovani erano andati via per trasferirsi in città più grandi, che offrivano maggiori opportunità.

      “Chi?” chiese Kailyn.

      “I Gemelli Terribili.”

      Il cuore di Kailyn si fermò. Nella valle c’erano tre coppie di gemelli. Le sorelle Silver erano ragazze autoritarie, ma non erano mai state terribili né con lei né con Elayne. Inoltre, Tilly e Gunny erano tornate da mesi ed erano entrambe felicemente sposate e sistemate. Rimaneva solo un’altra coppia.

      “Forse sono solo in visita…” disse Kailyn, con la voce speranzosa.

      “Possiamo solo sperarlo. Questa città non è abbastanza grande per le Jade e i Matthews.”

      L’idea di rivedere Aldo e Mateo Matthews suscitava in Kailyn sentimenti contrastanti, entrambi ben sistemati nella bocca dello stomaco. Il pensiero di Aldo la faceva sentire male. Il pensiero di Mateo...

      Kailyn avrebbe dovuto odiare Mateo Matthews.

      E lo faceva.

      Beh, per lo meno non le piaceva.

      Ma non quando pensava al suo viso. Perché ogni volta che lo vedeva, lui le riservava un sorriso. Un sorriso che immancabilmente le fermava il cuore. Nessun uomo aveva mai ottenuto quell’effetto su di lei.

      Il che era un motivo per odiarlo ancora di più.

      “Sono entrambi ancora arruolati. Probabilmente hanno chiesto una licenza per venire a trovare il padre.” Non appena quelle parole le furono uscite di bocca, sua sorella trasalì. Non voleva che Elayne pensasse che li stava tenendo d’occhio.

      “Se sono in visita, speriamo che sia solo per qualche giorno e che se ne siano andati per quando sarò tornata,” sbuffò Elayne, spazzolando indietro un’inesistente ciocca di capelli. “Qual è la tua buona notizia?”

      Kailyn ci mise un attimo prima di ricordare. “Il programma di arteterapia è in lizza per i fondi, ma ho bisogno del tuo aiuto.”
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      “Affare fatto, figliolo.”

      Mateo Matthews strinse la mano al generale Alan Jensen. Sebbene l’uomo più anziano avesse la testa piena di capelli bianchi, era chiaro che continuava a seguire il regime di addestramento di base. I suoi bicipiti erano grandi quasi quanto la sua testa. In effetti, Mateo dovette trattenersi dal trasalire per la forza della presa del generale sulla sua mano destra.

      Era stato Jensen a reclutare la maggior parte dei suoi fratelli. Quell’uomo era vecchio come suo padre, ma sembrava ancora avere la metà dei suoi anni. Era il risultato dell’addestramento militare, il corpo si manteneva in ottima forma.

      “Grazie, signore.” Anche se Mateo faceva parte delle Forze Armate da ormai otto anni, i suoi genitori gli avevano insegnato le buone maniere e il galateo fin dalla più tenera età.

      “No, grazie a te, capitano Matthews.”
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